
    	
	

	

	

	

	

Incontro con 
 

SANDRO DONATI 
Consulente  W.A.D.A. (Agenzia Mondiale Anti Doping) 

 
Autore del libro 

 

Mercoledì 9 marzo, ore 15,00 
AULA M. A. LEVI (edificio CIDIS – pianoterra)  

Via Valvassori Peroni, 21 20133 – Milano 
 
 

L’incontro è organizzato dalla Scuola di Scienze Motorie,  

Dipartimento di Scienze biomediche per la salute,  

Università degli Studi di Milano in collaborazione con LIBERA



 

Alessandro Donati, consulente dell’Agenzia Mondiale Anti Doping (W.A.D.A), è 
riconosciuto da tutto il mondo sportivo quale uno dei massimi esperti nella lotta al 
doping. 

La sua lotta alla frode sportiva ha inizio negli anni ’80 quando, allenatore della squadra 
nazionale italiana di atletica leggera, scopre di trovarsi in un mondo nel quale dirigenti 
e medici e allenatori sono conniventi nel comune obiettivo di conseguire risultati 
sportivi attraverso la frode e mettendo a repentaglio la salute degli atleti. Donati 
scopre e denuncia che il “doping di Stato” è presente anche in Italia e descrive tutto 
nel suo libro "Campioni senza Valore" edito da Ponte alle Grazie nel 1989. 

Emarginato dal mondo sportivo ufficiale, con pochi amici che lo sostengono e lottano 
con lui, porta avanti la battaglia fino in fondo. Non è solo una questione di etica 
sportiva: gli atleti si ammalano, e qualcuno muore. Dopo anni di tentativi, trova ascolto 
a livello politico e con la Legge 376 del 14 dicembre 2000, legge antidoping che l’Italia 
è uno dei pochi Paesi a potersi vantare di avere. 

Considerato uno dei massimi esperti sull’argomento, viene consultato dai principali 
Paesi Europei e dalla Agenzia Mondiale Anti Doping (W.A.D.A).  

Ma quando una sostanza diventa illecita si sa che diviene territorio delle mafie. Per 
questo collabora con Libera ed è prima linea con i Magistrati a lottare contro le mafie 
e nel perseguire i canali e le organizzazioni che veicolano il doping nello sport. 

Nel 2012 pubblica "Lo Sport del Doping", edito da Gruppo Abele. 

Nel 2015 ha iniziato ad allenare Alex Schwazer, non solo per il recupero di un atleta, 
ma per la rinascita di un uomo, per i Giochi di Rio 2016.  

Lo scorso 23 novembre Sandro Donati è stato insignito del Premio Giorgio Ambrosoli 
che annualmente viene assegnato ai cittadini che “si siano contraddistinti per la difesa 
dello Stato di Diritto tramite la pratica dell’integrità, della responsabilità e della 
professionalità, pur in condizioni avverse a causa di “contesti ambientali”, o di situazioni 
specifiche, che generavano pressioni verso condotte illegali”. 

 


